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[Gli non era conve- 
niente che il fola 
j pubblico tefiimonio 
* divozione che 

SERENIS- 
SIMA ALTEZZA VOSTRA 

io profeffo , ^apfó* * 

ro^o Pallore , dedicatole , o/fa 

A * 



veva attendere che un più illufire 
argomento alla mia penna fi prò- 
ponejfc y e che con piò di maefìà 
portale in fronte il riverito Suo 
Nome . Ed ecco che quefio mi fi 
presenta nella perfona di Pirro : 
Principe che , a dire il vero , è 
flato l 1 ornamento della jua età , 
ficcome Y A. V. S. lo è della no* 
lira . Di lui ci parlano ancora 
gli Annali , come di uri Eroe in- 
trepido e genero/o , e che ha fa* 
puto nelF arte del len regnare 
adempier tutte le parti , che il 
Principato richiede ; e di Lei 
parlano e parleranno ognora le 
Storie y come di up Anima gran- 
de y fuperiore di molto alla di- 
gnità che fojliene , e che in ogn' 
incontro ha date pruove eccellenti 
di quella rara virtù , antico e 
perpetuo retaggio de' Suoi gloriofi 
Accendenti . h fio bene che nel 
ritratto da me ideato di Pirro 

non 
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non fi vedrà molto diraffomìglian* 
%a con ejfo ; ma a quefio mio man» 
camento io [pero di aver bafievol- 
mente fupplito coìr avergli fcielto 
un Mecenate sì illufire , in cui a 
perfezione fi trovano tutte quelle 
prerogative che in lui non ho fa- 
puto ombreggiare ; e tutti concorde* ' 
mente diranno , che il merito in 
parte ne ho conosciuto , appoggiati* 
dolo così altamente ; giacche gli ho 
tanto pregiudicato > così debolmen- 
te rapprefentandolo . Che fe di un 
Principe lontano dalla noflra me* 
moria non ho faputo , nemmen neU 
V ampiezza di un Dramatico com* 
ponimento 9 difegnare una imma* 
gine corri fondente alla bellezza 
dell 9 esemplare ; come poi di V, jL 
S. Principe così prefente nella fama 
e neW amore del mondo 9 pot rei arri- 
fchiarmi a dare una qualche con- 
venevole idea nelle angufiie di una 
f empito Lettera ? A me egli bajia 

' A 3 con 
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con effa *B averle potuta offerir? 
un* altro pubblico atte&ato di 
quella fornma venerazione che bo 
di Lei conceputa nètta mia men* 
te , e di quel profondo rifpettv 
che mi fa ejjere 
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Pòpoli dell'Epiro (Fatichi di fofferireil 
grave impero di Eacid* lor Sonano , lo 
difcacciarorr dal Regno in tempo che 
Pirro fuo figliuolo era ancora bambino-. Caf- 
fandro Re di Macedònia vi fu chiamato al 
governo perchè ne forte tutore fino all'età in 
Cui Pirro fofle capace dì regger da per fe ftei- 
fo; ma quel Principe troppo ambiziofo, di tu* 
core fe ne fece Tiranno ; ficcome pure ave» 
fatto d'J/Jw»» erede della Corona di Media » 
dòpo aver tol to di. vira il Re Ircano fuo padre 
con un potente veleno . La conformità dello 
flato e del 1 genio obbligò Pirro a rivolger gli 
occhje ad applicare il fuo amore verfo code* 
fla Principerà f e vogliofo di ottenerne le 
nozze che gli ventano contefe dall'amor di 
yArideo figliuolo del Re Cafiàndro ,fi portò 
nell'Epiro dove fattofr conofcere a* popoli 
come lor legittimo Principe , ricuperò quel- 
lo fcetcro dalle mani* di Caflandro al quale 
pur mode guerra per riavere la Media e l'a- 
mata fua Principerà che nella Corte di lui fi 
allevava 1 . Vintolo predo ad Ecbatana Capi- 
tale di quello Regno , lo ridufle a quel!' 
eftremità che neV Drama fi leggono con 
altri accidenti molto piùr fondati fui verifi- 
mile che fui' verov Dà Plutarco nella Vit* 
di Pirro fi è prefo il fondamento Iftorico : il 
fi manente è invenzione. 
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Il medefimo Plutarco parla di Glaucia Re 
delPUlirio* Don folamente come amico di Pir- 
ro, ma come primo finimento del riacquifto che 
dell'Epiro egli fece. Io gli ho confervato il primo 
carattere dell'amicizia^ per fendere diverto l'ho 
{atto allo Retto fine arrivare . 

Nella perfona di Demetrio Ambafciadore di 
Piriche in di lui nome doveva chiedere Ifmene 
ma poi fedotto da Arideo con motivi di gratitu- 
dine e di minacce * richiede Elleniaz Cafsandro\ 
e chi non vede quella di Teorie Ambafciadore di 
Giuba Rè della Mauritania * che mandato iti 
R orna dal fuo Principe per richieder le notte di 
Cleopatra ^indotto dell'arti di Tiberio^òx manda 
Giulia airimperadore Ottaviano ? Confimili 
efempli anche la Storia fovente ci fomminiftra • 
Taccio Palamede corrotto da Priamo preffo de* 
Greci 1 e M. Scarno da Giugurta preffo i Ro- 
mani. Vengono da Sparta inviati Ambafciadap 
ri in Atene affine di ftabilire con qùella Re- 
pubblica una durevole pace : ed Alcibiade opera 
in tal maniera che col loro ragionamento muo- 
vono il popolo Atenkfe ad intimare agli Spar- 
tani la guerra. Nella Storia di Danimarca * 
Amleto lpeditodal Rè della Bretagna 5 perchè 
gli proccuri le nozze con Ermefruda Regina 
di Scozia $ le proccura eie ottien per fe Aedo . 

Nella prima fcena introduco Pirro a render 
grazie al Sole per la confeguita vittoria . Quella 
deità non folamente fu riverita da'Perfiani, mà 
da tutti gli A fiatici generalmente. I Greci non 
cedettero a chi che flanella fuperftizioia vene* 
razione di effa : e nella Vita del Grande Alefi 
f andrò fe ne legge un notabile efempio • Lo chia- 
mavano effi anima e mente del mondo , ed io 
ho proccurato di adattare alor fentimenti la 
Poetica favolofa efpreffione . 
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INTERLOCUTORI : 

CafTandro Re di Macedonia. 
Arideofuo figliuolo,amante d'Ifmeriff. 
ElieniaforelladiArideo, Amante di 
Pirro ✓ 

Pirro Re di Epiro, amante d'I (mene . 
Ifmene Principerà di Media , amante 
dì Pirro . 

Glaùcia Principe deirillirio, amico di 
Pirro, amante di Ellenia ,efuddito 
dì Calandro . 

Demetrio fùdditodi Pirro,econfJden- 

tediArideo. 
Ciro, Capitanodelle Guardie del Re 
Calandro. 

La Scena é intorno ad Ecba tana, Capi- 
tal della Media . 

MUTAZIONI. 

Campò di battaglia % con trofei militari 

nel mezzo, e Sole nell'alto. 
Deliziofa nel Palazzo Reale. 
Sala con Trono. 
Giardini. 
Gabinetto. 
Cortile con Torre. 
Anticamera. 

Grottefca deliziofa. 
Bofco . 

Salone Reale. 
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Campo di battaglia tutto feminato di 
ftragl, ed ingombrato da carri fpez- 
zatì , da tende arrovefciate , e da 
quanto può rimanerci dopo un fan- 
guinofo combattimento * N el mezzo 

*. 5 vedono alcuni trofei guerrieri^ di 
lance, fpade, bandiere, ec. innal- 
zati dagli Epiroti e da' Medi al So- 
le , loro Deità tutelare . Gran Sole 
nell'alto* 

* 

SCÈNA PRIMA. 

PtrrO} 0 guerrieri Epiroti con ifpada igtiti- . 

da nella mano . 



• * 



LUcido Dio,fcla del gicmojC primi 
De' parti di natura : 
Fonte e cagion; dal cui (plendore e moto 
Beltà prendono gli A Uri , ordine i Fati 9 

Febo, pompa de' Cieli» ■ .< 

• •• ; A 6 Spir- 
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1* ATTO 

Spirto degli Elementi,Alraa del Mondo, 

Riverente ti adoro ; e al tuo gran Nutrie 
. Quelle del fier Macedone già Tinto 

Spoglie guerriere , alti trofei di gloria, 
[ Il Regnante d'Epiro, 

11 figliuolo d'Eacide, divoto 
, Fra'l fangue e l'armi a te cdfacra in voto. 

SCENA II. - 

i * 

Pirro 9 Demetrio , e poi Orò con fegato 

di Macedoni . 

* * 

Ve. f\ Uefti che a te $B viene,è de' cuftod i 
- V4,Del fierCaflandro il primo Duce:è 
P/V.Venga ? ud rem ciò che arrechi. (Ciro. 
Ci. Pirro, altier non ti renda 

• De la forte un favor.Ca(Tandro,il grande 
Regnator de' Macedoni , mio Sire , 
Sicure ha le vendette; „ e fede a fora 

„ De l'alta iua pofTanza 

„ Le lue perdite ideile a te faranno. 

Ei fuo nuncio m'invia; 

Nèal vincitor chiede la pace-; T'offra 

Solo il venturo dì per tregua a l'armi 

Di quell'offe infepolte, 
„ Ch'empiono il fuolo, e fa la guerra a'vivi 
„ Con aliti di morte , 

Pietà ci muove. Ad efse 

* L'urna fi debbe e'1 rogo. A'tuoi pur'Sche 
Dei quell'ultimo onor . Tumidi al pari 
Del tuo , del noftro fangue 

. Vanno i fiumi oltre l'ufo al mar vicino; 
E tu fteffo qui forfè 

- •■ " De' 
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P % R . 1 M .0 . 13 
De'tuoi'nraufti trofei piagnili dettino» 
Pìr. A la parte miglior ne la men fortej 

Ciro , arrife la forte • 
„ Al valor de'Moloflì 
„ Il Macedone cefle.* 
Ceflè al Cafpio rEgeo,Caflàndro a Pirro. 
Io del felice evento s 
Gloria ho,n5 fafto; e grazie rèdo a'Numi 
Di un loro dono > e non de' mali altrui > 
9 t Cofa facile, e degna - : ^ 

j5 Di pietà mi fi chiede. 

Diati pur tregua; efe Caffandro il vuole, 
% Diati fine anche agli odj. 

Abbaftanza di fangue 
„ Tra noi fi è[fparfo;e le noftr'ire han fatto 
„ Molti 'nfelici. 

Anziché cada il giorno, 
Mio nuncio in Ecbatana 
Verrà Demetrio a ftabilirne i mèzzi . 
CK Farai ciò che ti detta * 

Cauta ragione. Al mio Signor meo riedo; 

£ a lui dirò che ne la tregua offerta 

Un fuo dono accettaci. 

L'ufo ten giovi . Or peiìfa 

Che tuo rifehio farà ciò ch'è tua gloria; 

E comincia a temer la tua vittoria . 
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SCENA Ut 

te» * ■ 

• 1 

Pirro , » Variar ìé, 

f/r .T A' dove empie CaflanÌfo(e in queft f 
LLa no Aia Reggia,andrai,Demetrio; 
r Sen fi efporrai del Regio corei voti. 
Non di onor 5 nots di fangue 
Difiomi mo0e a guerreggiaf . Calandro 
■ OUre il Nilo e l'Eufrate (fafto 
Stenda il nome e lo feett ro / „ ed al fuo 
„ Sien riftretto confine Antica ed AG*. 
< Non lo invidio» e non fono 
Rivai de la Tua gloria, ò del Tuo trono. 
Rendami Ifmene; e la(c) 
Cbefeco io poffain moderato Impero 
Regger Media ed Epiro ; 
„ Piccioli Regni , ov f ei di fanguee d'armi 
Non ha diritto; e che una colpa ha refi 
„ Suo acquino, e mia friagura* 
Quefte fien de la pace 
Le ferme leggi : ò renda 
Oggi il mal colto;ò crudel guerra attéda. 
Dem. Tal del vinto nemico , 
„ Sire,, è'1 deftin, che quanto 
„ Dei ftìo Regno glilafcj, èfoltuodona 
„ A le leggi che dai , Caflandro appena 
M Crederà d'eflèr vinto. 

Fido efporrò quanto m'imponi. 
Pir. Io teco 

Segreto e ignoto,in fui piegar del giorno* 
Verrò ne la CJttà. 
I*. Fra* tuoi nemici ? 

Pir, 
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P R I MO, ij 

Pir. Mi àfficura la tregua . : 
pe. Ove li giovi» * • 

Scorda il Tirannoe giuramenti e patti . 
Pir, Avrò meco nel rifchio 
L'àmor,ràrclir, l'amica Glaucia,Ifraent, 
La ragion de le genti, 
l/efercito vicin , gli Dei che ban prefa 
,s Con sf chiari trofei la mia difefa. 
Ne' giardini di Ellenia, 
Figlia a Caflandro, e pur fedele al noftro 
Teneriffimo affetto, 
\ Inviterò con un mio foglio Ifmcne. 
, Recheralio un mio fervo. 
t)e. Il Ciel ti affitta . 
Pir. Preparatevi, amori, 
Meco a goder nel fofpirato oggetto, 
Efia panala brama anche il diletto. 
Care luci del mio bene, 
Già mi par di rimirarvi ; 
Già prevengo Con la fpene 
11 piacer del vagheggiarvi . 

Care &c. 



SC É N A IV 
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Vemetri*. 

Atì/Demetricche pSu? „ e quale in- 
„ Ribellion di affetti (terna 
„ T'agita, e ti dibatte? 

Ne la Reggia nemica andrai meftaggio , 
Del tuo Re,del tuoDucePObbligo e fede 
Stringono il facro impegno . 
Mati fovvenga: e libertade evita 

Al 

w 
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16 t A T T O 
Al figlio di Calandro 
Colà tu dei . Non è men forte il nodo 
Pi uo grato amore,e la memoria io lodo. 
E* mio Principe Pirro ; • » 

Ed Arideo benefattore . Ad ambi 
Nel loro amor giurai la fede; e un folo 
, Può nel caro pofièflò eflèr beato. 
Sonfradue colpe. A l'uno 
Efler deggio fellone , ò a l'altro ingrato, 
» Neceffità già mi vuol reo . Qual parte 
5 , Seguo? a qual manco? oNumi! 
„ Dove sfuggo l'error, troro il periglio; 
Dove cerco ragion, manca il configlio . 
Ira vuol d'inique ftelle, 

Ch'io fia ingrato, ò traditor. 
Reo già fono , e fventurato : 
Ma la colpaè del mio fato; 
E la pena è del mio cor. . 

Ira&c. "> 

Deliziofa nelPafazzo Reale. 

, ' 

SCENA V. 

Cajjaniroy t Glaucia, 

oì. signor , di tue fortune * 
«3 Ne l 'Il 1 irio , ove regno a te vafTallo, 
Migiunfe il grido,- e dal paterno Cielo 
Duci e guerrieri in tuo foccorfo ho tratti. 

C^fiben fe'giStoal maggior'uopo,o $é*pre 
Fido Glaucia, ed amico. 
Ma ti è noto qual' abbi* 

No 
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PRIMO. xt 

Nemico a fronte? 
G/. Il fo con pena : è Pirro . 

Vaflàllaggio e Amiftà , fra te , fra lui 

Tiendivifoil mio cor. Pur,qui tei giuro, 

Solfuo amico farò quanto permetta 

L'onor mio, la mia fede. 

Da^ un Cavalier vaflallo 

Un'Amico ed un Re più non richiede . 
Ca JT*» Cièche in altri eflèr colpa 
„ Dovrebbe,è in te virtu.Glaucia può folo 

Amarfenza irritarmi il fier nemicp. 
G/.„Ma quello amor non faprà farmi infido. 
C^T.^E l'odio mio non dee volerti ingiudo. 
c/.„Cosi fe'Regnator; cosi fe' giufto . 
G*ff. Quanto ti deggio . 
Gì. „ Al poco 

£ 9 h f °? rai per ** » dai tr °PPo prezzo . 
Cajf. In breve 

Da le mie braccia a^uelle 

^ y D Ì? 1Ie S? aa ? dral * mia Regal figliai 
Gì. Ah, Sire/ 

Ca(J\ Ella ti fari fpofa . A la tua fede 

Trovar n3j>oflò un guiderdon maggiore. 
C/.Gioje di amor,non mi opprimeteli core) 

A piedi tuoi ... 
Ca{, Mio caro, 
Vattene, e fia tua cura . 
Tener nel vicin rifehio 
Le genti in fede, in ficurtà le mura. 
Cader vafìàllo efangue • 
Non temerò per te. 
Spargerò l'alma c'1 l'angue; 
•E del tuo dono al pari 
Rifplenderà . mia fè. ... > 

Cader &c. > 
SCE- 
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SCENA Vt 

m i . t • 

Caffandrc , Ari fa, e poi Ciro . 

Jff Adre,e Signor, da loft i I campo a uor 

J. Cfro fé già ritorno . 
Caff. Entri. 
Ci. Eccelfo Regnante, 

Accettata è la tregua, e fi vuol pace. 
?) Prima del nuova Sole 
„ Nuncio verrà, cheteco Aringa il nodo. 
C*Jf. Pace fi dia, purché fiaonefta e giovi r 
Ar. E fé fi chiede Ifmene? 
Csjf. Ifmene, o figlio, 

Diafiril prezzo non vai guerra e periglio.- 
Ar. Ah / padre, amor. ... 
Cajf. Taccia, fe nuoce . Il Regno 

Sia'l primo amor:poi fi cò'piaccia al fenfo- 

Pofleflb di beltade 

Non è d.*I Re; del minor volgo è'1 bene.- 
Ar. Vita mi fi può tor; ma non Ifmene. 
„ Sire, a l'ire perdona 

Di un'amor difperato. 
„ Pria moverò tutto foflbpra. Amici,- 

1/Afia, la terra a Tarmi 
„ Meco trarrò . De l'Imeneo fu Tara 

Fra gli ulivi di pace 
„ Cadrà*! rivai : cadrà pria feco Ifmene. 
„ Io ftefib ancor fui loro bullo efangue 
„ Vittima e Sacerdote * (gue. 

„ Pria fpargerò fiero anche in morte il fan» 
Caff. Ciro , chiamifi I fmene:io qui l'attédov 
Ci. Pronto. / parte, 

' - Cajf. 
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V RIMO. «9 
9jf. Figlio, Arideo, 

Son Re ; fon Padre ; e non obblio Maturi 
Ne l'impegno del Grado. 
Fra'l regno e te,tengo in bilancio il core. 
Vannerló'l mio dover:fcufo il tuo amore. 
r. Salvar puoi 1 erede al trono 
Col non tormi il caro bene, 
[uefta vitaèfol tuo dono, 
la fvena in quello petto , 
a ferbain quel d'Ifmene. 

Salvar ec. 



Ou 



SCENA vii: 

■ * m * 

a 

5V |f*0>r di BLe, nonr affidi 

„ JL<Che fe fteflo a fe fteflò.fnvano attèse 

Da noi l'iniquo Pirro e fpof*epace. 
„ Cor dargli Ilraene , ogni ragion li cedo 
„ Sovra 1 la MediaV Ifmenc 
» Sari fof d'XridéoV 
j> Giovami ; e s'ella il niega % 
,y Giuda è la forza , ove il rifpetto è vano. 

* 

S C~E N A VllZ 

ri 



J/m. TJGcomi al cenno ^ 

C^Xl Ifmene, 
E tempo ormai, che fui tuo crai rilptòda 
Il paterno diadema . Io fino ad ora 
Piuchefuo poflcflòr, ne fui cuftode. 

Tel 
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10 ATTO 

Tel rendo , e t'offro infierae 
Ne l'Imeneo del figlio anche il mio trong. 
Tu '1 nodo , e '1 grado accetta ; ' 
. E l'amor tuo dia maggior prezzo al dono. 
If. CaflandTo , a core aperto , 
E Regina qual nacqui, 
Se noaqual vidi, al tuo parlar \ fpondo . 
Due gran cofe ad un tratto 
M'offri , e tra lorooppofte : * 

11 mio fcettro , il tuo figlio . In u adé*pj 

Il tuo dover: cerchi il tuo prò ne ' tra . 

£ le offri a me) che al pari 

Può far vi}e il confenfo j 

Infelice ir rifiuto. w (tistr- z. 

Vuoi che le accett i ? Io te ne aaY '£ 
Separai doni tuoi. Libera innanzi 
Ponmi fui Regal foglio . 
Poi ne l'ufo del regno e del cornando v> ■-• 
D'Imeneo mi fi parli . 1 ? , 

Scieguer voglio Regina , 
Non Ricever lo fpofo; e vò che '1 nodo 
Sia ragione» non legge. 
Caflandro, infinchè al fianco 
Cuftodi, anziché fervi i tuoi mi danno , 
Miconofcotua fchiava, 
E in te vedo che parlo al mio tiranno. 
C*fi „ -Non è l'ultima prova 
„ Del'imorchetiferbo, il miofoffrire . 
Sin da' primi anni tuoi t'amo qual figlia ; 
Il tuo regno ti ferbo ; 
Ti dono il mio; t'innalzo . . (fro 
A l'onor del mio fàngue; e a l'or che t'of- 
Grandezza , libertà * marito , e foglio , 
Son tuo tiranno ? limene, (glio. 
Hai troppa feonofeenza , ò troppo orgo- 
T A Se un tal nome t'irrita ; e fe più nima 

Dar 

Digitized by Google 




PRIMO. it 

Dar volevi a' tuoi doni , 
Ti con venia celarmi (nacqui 
Che Ifmene io fono; e che dìrcanoio 
A cui vita e corona 
Con venefico um°re , empio toglierti . 
£ajf. N£ ra, e non veleno (vezzo 
Ci f.rJjfial Rè tuo padre'. „ Il volgo av- 
„ L> . f'. poltro dettino a far miftero, 
5, Sparfc-Ioce bugiarda; e quella or trova 
„ Fedeli nel tuo core, 
„ Pert ty fembri ragione il tuo furore . 
If. Y^difcolpa il tuo fallo 

C< .hi men ti conoice,epiù ti teme . 
„ r *Hr a tépra fon'io . Reo ti han cóvinto 
„ \jM upllo core i moti , 

impeti di queft'alma. Anzi fovente, 
carnefice iniquo a. me ti giura 
mbra paterna efangue . 

f' ^i avanzi di quel fangue 
llon ne le mie vene . 
; irbarlo in me,dopo il misfatto' 
"*ua politica fu ,nan tuapietade. 
ijin da lor mi fcegliefti 
Wittima del tuo fatto. Era mal fermo 
Quel trono in cui ti affidi . 
Tu Tredi a me; ma fol per darlo al figlio; 
E in sì fatai vicenda, 
Per tema di cader , vuoi ch'io l'afcenda . 
Caffi Intedo:il folle amor che t'arde in feno 
Per Pirroa merubelio, 
E la fpeme in te nata 
Da'fuoi trofei , ti fafuperba e ingrata . 
Ma vedi: ancor ben pollo 
In lui punir la fòrte , in te l'orgoglio : 
Pollo ne' mali fuoi farti infelice: 

Pollò al tuo efempio anch'io .. \. 
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If. Tutto, sì , vincer puoi, non l'odio mio, 
Cajf. Non più: rifolvi, e accetta..*.. 
If. E che ? 

Cajf. L'onor del grado . 
If. L'ebbi da' miei natali, 
Cajf, „ L'ufo del regno. 
If. „ Ogni altra man mei renda, 
„ Che quella di Caflàndro. 

Cajf. Lofpofo. 

If. Un che ti è figlio ? 
Cajf. : Un che t'innalza 

A l'impero de l'Afia .. 
If. Impero nato 

Da veleni , da inganni , e da rapine 

Ha per bafe i tracolli , e le ruine . 
Cajf. Diflìmulando i tortii 

Sin'or li meritai . Ma Tenti, Ifmene . 

Tutta ardir, tutta fdergno, 

Sgrida,opponti,minaccia. Abbi ogni fede 

Nel valor di un nemico.Entroal tuo core 

A tuo piacer difponi 

Dime, de la mia forte. 

Ma fciegl j al dì véturo ò nozze, ò mort£ , 

SCENA IX, 



» • 



Ifmene, 



HOfcielto , iniquo , ho fcielto . 
Ad un'alma 'io/Unte 
. Rifoluto configljo /te. 
Nè pur colla il jroflbr di un primo iuan- 
Lufinghe non cura, . ^ 

Minacce non' teme 
La Jìarama che pura . ^ 

^ Google 
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Mi avvampa nel fen . 

Tal s'alza l'alloro - \ 

Con fronte iicura 

Al nembo che freme > 

Al Ciel ch'è feren. 

Lufinghe &c. 

SCENA X. 

Ellenia un foglio in manosi Ifmene . 

£//. |) Rendi, Ifmene, e rifchiari (mi. 
A Quello foglio di Pirro i tuoi be'lu- 

//. Amica Ellenia, o quanto 
Giugni opportuna! ò care note i o foglio! 

Eli. La miniftra fon'io del mio cordoglio. ) 

Jf. legge. Mia Principefsaiihful cader del giorno^ 
«Nr 1 giardini a ti noti 
Verrà . Me neaffìcura 
Tregua ed amor . Si chiederanno intanto , 
Per me tue none al regnator Calandro , 
S* ei non vi off ente s in breve 
Punir an farmi né/he si suo furore ,* 
£ al fin d* l'odio avrà la palma amore . 

Caro e fido amator ! Bei fegni impreflì 
Da man sì illustre, in voi. 
Bacio./.} Ab ! gl'impeti , Ellenia , 
Di un grSde amor,c6dona. Il cor n6 bafta 
Tutta in feno a capir la gioja mia . 

£//. Hai ragion di andar lieta ( Q geiofia / ) 

If. Ma donde il foglio avelli? 

e/I. Recollo un fervo» 

If. E partì torto ? , . . 

Eli, Appunto. . . * ' i ■« 
Che mal faggio con figlio 
Stimai fermarlo, ove Cauandro impera . 



24 ATTO 
Jf. Ben rifolvefti. Addio. 

Eli, Sorte fevera.) 

if, Su gli occhj dei mio bene 

Le pene . .. ' 

Scorderò J 

' Sarò 

Contenta. < > 

E fe crudel dolore 

Vorrà latrarmi in feno» 

Farò che 1 vinca il core, 

O meno il fenta. 

Su gli occhj &c. 

SCENA TU. 

Elle ni a . 

SEgui,mifera Ellenia, (eulta 
La tua fiamma a tacer: Fiamma che oc- 
T'arde tant'anni in fèno . A tefcoprirla 
Or non giova , e non lice : 
Che l'inutile sfógo . 
Sol più rea ti faria , non più felice , . 
Fièr deftin di chi ben 'ama j 
Non poter al Tuo' diletto 
Dir : Mia vita , io per te moro . 
Pur fi taccia il chiufo affetto , 
Quando il dirlo a chi noi cura 
Saxia colpa , e non riftoro . 

Fier &c. , . 

// Fine del Atto Primo . 

ATTO 
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ATTO 

SECONDO, 

» 

Sala Reale con Trono . 

SCENA I. 

4 

% 

■ • 

Arìdeo , * "Demetrio . 

(ni?... 

TT\Unque pei* Pirro a ricercar tu vie- 
r>r. JL/ D'Ifmene il nodo. ; 
A'. Ed in tal'ufo impieghi J " 
La libertà, lavica 

Ch'io ti ferbài ? Tal guiderdon mi rendi? 

De. Chefarpofs'io? ; " 7 

-rfr. Tutto in mio prò. 
D<\ Ma come? " 

Ar. In ifpofa di Pirro al Re mio padre 

Ellenia chiedi ; enonlfmene. 
Ve. Ah ! Prence, . 

li mio Re tradirei. ' '" v * : * : 
Ar. Che tradimento? -. . 

Che tuo Re? Noftro regno 

El'Afiaove fé' nato. 

Pirro è folo un mio fudditoj irti ribello: 
j, Uom per audacia invitto , 

B "„Eche 
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» E che dee la Tua forte a! fuo delitto • 
IV. „ Malafede? 
Ar. u Rammenta 

„ Che a me pur la giurarti* 
T>e. „ Elonor mio? 
-rfr. „ Del volgo 

5> Ride i latrati alma che i voti innalza 
n Oltre il comun dettino. 
T>e. Sara un giorno mia morte 

L'inganno mio . 
Ar. Che temi , 

Se in tua difefa io fono? 
„ Io di più Regni , io di più Regi erede? 
T>e. Vi fento,sì, vi fento 

Fieri affetti del cor . ) Prence , Arideo, 
Tutto , tutto il poterdi cui ti onori , 
A debellar non bada i miei -timori . 
Sacrificar tideggio 
Vittime non volgari; 
Il ripofo de T Alia; 
La libertà d'Ifmene; 
I contenti di Pirro; 
La mia fede ; il mio onore . 
E fventura di molti un iblo eccello . 
Per te tutti tradifco,epiù me fléflò. 
Ar. Non è lontano il genitor. Per vano 
Terror non perderla tua forte; òtemi 
Ciò che temer più dei , 
La fconofcenza tua, gli ("degni miei- 
V*. Farò ciò che chiedi, 

Nè ingrato farò . 
Al cieco tuo amore 
La fede e l'onore 
Svenar già dovrò . 

Farò &c. 
Si ritira nel? Ah* if ala , 

SC E- 
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SECONDO. 17 

SCENA 1 1. 

t 

CaJfandrO y Arideo 5 Glaucia y e Guardie . 

t 

Cajf. T^E'graviaffari,ove agitar lì deggi» 
XN La fai ute .di un regno , 

Non parli il Refolo a fe lteflò . Ei chieda 

Il configlio di molti: erri con tutti . 

Pirro vuol pace. Ifmene, e due Corone , 
,> Ottenute con pena, 
.„ Softenute con 

Nefaran forfè il prezzo. Arideo,Glauciaj 

Nel comune periglio 

Serva d'ancora facra un buon configlio. 
Ar. Padre, la tua poflànza 

Così 'nferma non è , che a un'urto folo 

Di nemico deftin vacilli , e cada . 
„ Già da' fuddi ti regni 
» Ti fon giunti foccorfi. Altri ne attendi 
5, Non lontani e temuti. 

Se rei. di Ifmene e due Corone, il mondo 

Può dir viltà, non mai ragion l'aflènfo. 

Più che una dubbia guerra, 

Temi una pace vergogno^ . I fenfi , 

Figlj di un cor che t'ama , 

Nd mi detta li mioamor,ma la tua fama . 
Gì. La tua fama,o Signoria quella appunto 

Che nel dubbio ti regga . 

Son la Media e l'Epiro Igue: 

Due Corone non tue„Non le hai dal fan- 
„ N6 le hai dal ferro. A te cdmefie entrSbe 
„ FUr,nS ceduteje '1 Ciel ten volle un tépo 

Più tutor che iòvrano . 

Ifmene è nata libera» e Regina 

> 8 a Se 
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Se quelle e quefta aflblvi 

Dai tuo floter,te' Regnator piùàugufto . 

K6 fan gli fcettri il Vero Re,ma 1 giufto. 
Ar. „ Ti fovvengaciie Qlaucia . ■ • 

Parla da amico . ' c " 

G/. „ Ed Arideo da amante. 
Ar* Efofpettoil coniìglio. '! 

Cui Tarn iftà dia legge . (ge. 
Ql. Ma cieco è quel che amor gelofo eleg- 
Cajf. Entri il raefiàggio . Sii 

Dir ciò che dee , di chi ubbidifce il voto. 

Far ciò che vuol,di chi comanda il pefo. 

Fine a lejare : Il gran configiio è prefo*. • 

. Va «federe fui trono. . ' ' 



SCENA III. 



* • ** 



Veputrh , e Ufuddetti . ElUnia in 

' difpar te . . } [ 

(fa 



E//.,, TTlenijElIenia infelice;e ùi tu ftef- 
V » Teftimon de'tuoi mali • > 

T)em, A te, Re de' Macedoni , Cafl'andro , 
Pirro, mio Jle , del cui valor ti fono 
I fuói eh iarj trofei prova, verace , 
Se pur la bram i , i nvia falute e pace . 
Pace t'invia , ma ne preferive i patti ^ 
Davincitor. L!Epiro . • . (nia, 
Refti, e la Media in tuo Dominio . Elle- 
: Tua illuftre figlia, a lui 
. Sia nel regno , e nel talamo confor.te . 
Scieglj a tuo grado . E in tua balìa tua 

g7.„ RUenia/) (forte. 

■E//.,, E '1 credo?) 

Ar - >, O fortunati inganni ! ) 
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SECONDO. 1$ 
C«jf. Il grado che foftienj , 
Ti toglie a Tire ime. Ma nel tuò Pirro 
Ne avrai la pena . A lui ritorna > e digli , 
Che Calandro non lafeia a 
Ad un fellone un fuò diadema in fronte ; 
E che il regio mio fangue ( Egli altro 
Sdegna mil9hi3rfi r a quel di Min empio . 

Pa me non avrà mai:, ! .. % 
Che guèrra ed odio . ' ' ; 
Htm. Ed odiò e guerra avrai 

S CEN A IV. V 

» 

Calandro , Arideo^ * Ciancia . j 

t * * » • 

r . . - 

# » ✓ ? k »,.**..<• -» 

GtfT \JUdaCiadirtemico!U<fìfte 3 ofidr? 

XI Scinde \daiprork . 

-rfr. Padre, di Ellenia il nodo * 

T'èdi vantaggio . 
Gì, Anzi di danno , o Sire . 
Pr. Le due Corone, onde la guerra avvSpa > 

Non efcon dai tuo larigùé .'- KÌ 
GÌ. Ma vanno z f orli in fula frontea Pirro. 
Ar. Anzi fui crin di f una Real tua figlia . 
Gì. E fóTp'etto il cordiglio .. 

Cui la privata utilità dia legge. 
Ar. Ma cieco è quel che amor getofo elegge. 
Se' convinto , e già cadè 
Il tuo ftral contro di te . 
Al mio Re" parlai 1 da figliò ; - ' 
' Ma diè léggi al tuo configllo 1 ' 
• - li tuo amor , non la tua fè . * } 

Se' convinto &c. L " 

■ 
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S C E N A V. 

QaJJbtitOy e dauci a. 

Cafi S~> Iovan , Glaucia , a Cafiand ro 
VJT Di Pirro anche le colpe . 

Già nel tuo cor più non lo temo. In eflb 

Fini di farmi guerra il fuo delitto; 

E per punir l'indegno 7 

Il mio -primo trionfo ho nel tuo fdegno 
Gr. Grave perdita', Sire , è un fido amico 
Caffi Rifarciralfa il nodo a te giurato . 
Ci. Così farò ad un tempo' 

Mifero amico, ed ama tor beato . 

/^Meglio conofei e fenti; 
. |l Jolce del diletto 

Nel pianto e ne' tormenti 
Di un'anima sleal. 
Agli, occhj di un'amante . 
, u • £on ve più caro oggetto 

Di un mifero rivai . 

, Meglio &c- . ' 

■ , r < •> i • 

SCENA, VI. 

-. ; 
• * » r 

Glaucia , pai Efkma 

cf ' CI > si: ne gli occhj andiamo 

O Di Ellenia. . . . Eccola appunto . • 
O come lieta al mio ritorno applaude ! 
E "- tutta l'anima 

Gode e giubila : 
Nè '1 mio tenero- 
* c Core 

• . Digitized 
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. Core amante 
E- lattante 
Al fuo piacer, 
la sì' profpera > 
Amica' forte 
Dammi) Amore 
Un'altro corej . « 

Ma: più. forte. 
Per goder.. 
. Tutta&C. 
€ /; Nel tuo piacer ben leggo , 

O belliflìma Ellènja,il chiufo affetto 
Etti Principe ,, ècoslimmenfa 
La gioja mia , che appena • 
La credo , e mal l 'intendo • - 
Gli A' gran diletti: 

Lunga pena in amor toglie la fede. . 
Bili Ma di tanto mio bene , v •■ 

Amico Glaucia,entra tu a parte ancora \ 
Ci: Amico? Applaudi, o cara, .- 

Con più tenero nome a chi ti adora . 
yy Dopo il dolor di lontananza, acerba ■> 
„, E' lecito a l'amore- ; 
ir . Ne l'impeto primier de l'allegrezza' 
„, Romper le leggi più t fevere; aprirti 
„.. Con piObere voci ; e dire. a l'ora ( me 
»> Quel mio, quel caro , onde fi unifce affie- 
„ Alma con alma infulelabbraeftreme. 
£//." Come? cui parli? ed a qual fonte aferivi 

Il piacer che m'inonda ? 
Gli Aquel chefuole; 

Nàfcere in noi nel rivedérchi s'ama. 
e//. Prence , nè '1 tuo ri torno or mi cofola; 

Nè là tua lontananza unqua mi affli (Te . 
ci. Ma poc'anzi amorofa ih lièti accenti 
U tuo cor mi elprimefti . 
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3* ATTO 
£/.L'amor tuo t'ingannò.Non m'intenderti. 
Non nafce da' tuoi lumi 
La gioja del mio amor ; 
Nè 1 giubilo del cor 
Vien dal mirarti . ' * * 
Dirti non vò j che fei 
Luce degli occhj miei : 
Che più ti tradirei 
Col iufingartiV « i 

r " Non&c. 



S G E N A VII. 

Glàacia . : ^ 



* » 4 * ■ * W 



C He fatai giorno è qàeftò, in cui tradito 
Sonda l'amicone da l'amante al pari ? 

- EHénia/ Pirro! O nomi, 
Mio contento altre volt ? , or come Gete 
Mia pena ? e mi uccidete ? , 
t/n'àmico ed ^un'amante -e 
Eran .gloria del- ifiio amor ■»• .? 
"• Ma trovai' per mia fciagura 
Ne l'amante una {pergiura} 
"') r Ne l'amico un tradhor. 

Ùn'&c. 
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Giardini di EUenia . 

SCENA Vili. < 

« i + 

Pirro y e pòi Ifmertt da vari* parti, : - 

Uando viene ^ 
Il dolce bene ? /. . 
ÌZeffiretcì y :< 

Con le aurette amene egrate 
Sul mio labbro reipirate . 

Ma non è quella Ifmene?} « 
'!(. O Dio.' Nel punto • 

Del vicino goder, di che ho timore ?J 
Pir.Són teco , o cara, e non tei dice il core f 
ff. Pirro , Principe, Spofo , 

Speranza , vita , anima mia : confondo 

bai nomi in uno j etutti • 

Gli manda l'alma innamorata al labbro 

Per tema di tacerne un 'che- ti piaccia . 
Pir. Tutto ii mio beh non Cento , 

Se noi Tento, idol mìo, fra bè tue braccia^ 
Jf. Dopo tanti trionfi, amato Pirro, 

Il regnar fui tuocore ' 

Quanto mi è dolce/e de'mie'lumi è gloria 

Che un sì gran vincitor fra lòr vittoria. 
Pir. Alcrivi agli ©cchj tuoi , più che ai mia 

L'oaor di mie conquifte - „ [braccio 

locombattea per meritare Ifmene, 

E per recarle a piedi 

Con la gloria di un regno 

Una fiamma più illuftre,un cor più degno 
#Ma tu lo rechi, o Pirro, fquefto , 

Dove anche impera il fier Caflàn'd ro. Ah! 
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Quefto non era il luogo , 

Non era il tempo. Ancora 

Duran le mie catene % r e Col tuo rifchio' 

Tu ad accrefcer qui vieni i miei fpaveti . 
Pir. Son teco, e temi ? Ifmene', 

Quando Pirro è lontano,a l'or paventi . 
t£ % Quel coraggio che in campo 

Ti rende formidabile ed invitto , * 

Qui non giova che a perderti. Deh vanne, 

Vanne lontano ; e affol vi 

L'anima mia dal più crudelde' mali . 
Pir. E per te chi mi accerta 

Da l'odio di Caflàndro ? 

Da 1 amor di Arideo ? 
If. Quella coftanza, 

Che forfè io perderei nel tuo periglio. 

Vanne; ten priego ancora • 

Pugna , vinci , e fra Tarmi 

Risparmiala tua vita ; anzi la mia. 

Compifce il tuo trionfo , il mio ripofo * 

E torna a me liberatore e fpofo . 

Arid. /opra tv rene in difp. 
Si ritira . 

Arid. Egli è deflb il rivale:io no m'inganno. 

Pir. Forza è ubbidirti. Ifmene,addio . Fra 
O la guerra , ò la pace ( poco 

Finirà i tuo' fpa venti , e le mie pene . 

If* Addio, mio Pirro ! 

Pir. Addio, diletta Ifmene. 

In atto di partir/? s incontra in Ciro * 



SCE 
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S C £ N A I X. 



Ciro eon gtmdie i<Arideo > e li fud détti 

ci T^RÀucipe , la tua fpada , 
7/. I O Dei ! 
Pin La fpada 

Non filatela da Pirro ( fa . 

Fuor che neliea de'.fuoi nemici immer- 
AK Pirro, ilmaggior de'mali 

Non ^rovocajrfovjBa lituo capo .O cedi » 

O micadraiV^ittima d'odio, a piedi. 
Pur. Sì pòco adùque in quefta Reggia è. (aera 

La ragion de la tregua edèlegenti ? 
Ar. Fè non fi ferba a r ua tradite* 
•P/r. Tu menti i 

E/lfoitèrro. 
Ar.. Miei fidi, '_. , . 

Con la fua morte il fuo furor punite . 
Pir. Ma pagfieraanoil mio morir più vite ► 

Si a&anytno le guardi* contro . di Pirro . 

lf. Iniqui, a^dietco te tttfem'aoiisQ Pirro» 

Lafcia guidarti al tuo dettino ♦ 
Ptr. Ilmene »■ 

Ti ubbidito con penar . Eccoti un fèrro» 

Le depone appiedi la fpada n 

Che fé pià d'una volt» 

Gelare il fangue al mio rivai 
Ar r Fremi d'ira, jna fckia w, e j 

Ciro , per quanto hai cara 

La vita , il cuftodifei ; eavvinto il guida 

AI gemtor iovrano . 
Ci, In me ti affida . - - » ^ 

# Correte , amare lagrime . ) 

. • B 6 Pir, 
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Pir. Nò» Jfmene, , x 
Non difperarti , e non mi torre il vanto 
Di un'intrepido ardir col tuo bel pianto. 

Gol voitro lagrimar , vaghe pupille , 

Voi fate più crudel l'afpira naia forte . 

Mirate il mio deftin voi più traquille ; 

E per foffrirlo anch'io farò più forte . 

SCENA X. 

: wMj If mff „ e} (d Aridia. ' 

<^./*"^Efli, Ifmene,il tuoduol : Che troppo 
E di que'piSti un traditor. (indegno 

lf. Tufolo» - 
Il traditor tu fei* 

„ Orrorde'penfiermiei . . 

Ar. Se' pure ingiufta. Io t'arilo , 
E '1 premio che ricevo, é l'odio tuo * 
Pirro ti è infido, e ti tradifce. . ... 

if. iniqua, 

. La taccia di fpietatoatenonbafta, - 
Che l'infamia anche vuoi di mentitore? 

Ar. Se' dunque fola , Ifmene, 

A non faper la tua f ventura in Corte ? 

If. Involati a* miei fguardi , anima vile. 
La fo pur troppo, e in te l'autor ne miro . 

Ar. V ien la germana . Elladiràqualfia 
Il per6do, l'iniquo , il disleale, 
Se Arideo che ti adora » ò '1 fuo Rivale . 
• - - Ama cbi è più fedele, 
E fon contento. 

Ma che tu Hi crudele 
Al più collante 

Amante, .(to. 
E tua ingitt{tizia,obella,e mio torme- 

SCE* 

■ 
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SCENA 



- 

Elltnia, td Ijmenc . 




« » 



Eli. T\ ^Tiferà Ellenia ! Io qui affrettava il 
1VJL Vagadiconfolarmi (paflb, 

Ne gli occhj del mio bene, 

E in periglio lo feoto , e fra catene . 
If Che ? Fra' ceppi anche Glaucia ? 
Eli. Non ha Glaucià altri ceppi , 

Che que' d'un vano e mal gradito amore. 

Sol di Pirro favella il mio dolore. ; 
If Di Pirro? Ah / ti par tempo * *. 

Di tormentarmi, amica? 
Eli. E ancor t'è ignoto ( ro , 

Che or or Demetrio,il meflaggier di Pìr- 

Chiefein fuo nome al Geni tor mienoz- 
If Tue nozze / (ze? 
Eli. E ch'era il prezzo ; 

De la pace il mio nodo ? 
If E vivo? efento? '■ 

O nodo ! o pace ! o Pirro / o tradimento . 

Macome? ...Il foglio?.... 
Eli. Io l'ebbi-, Ifmene. Ornale 

Uddidl 'i fervo; òmaleintefi iofteffa. 
If L'invito?;.. 
Eli. A che ne' miei giardini ? 
If Ei pure 

Co' più teneri fenfi ...» 
Eli. Eraftlufinghcv 
If. Mi giurò l'amor fuo : 

Mi parlò del fuo affanno : 

Spofa mi diffe , anima , cor ... . 
Eli. Fu inganno. 

- Al 



d by Google 



p ATTO 
Al ben che fi brama > 
CJht hen* ama , -* < > 
IH*acilefede\- - L " 
Lufinga la fpeme r ^. 
E'1 mal che £ cerne, * ^> 
Con pena fi crede . 

Aiban&£.'" 

S C E N A XI I: 



Ifmtn* 



QUanti mali ad un punto.' 
Mi minaccia Caflàndro. 
a r ideo mi tormenta * 
Ellenìa mi fchernilce. 
Pirro ? o Dio/noi vò dir f chesni tradifce; 
Facciam giuftrèia a la fua fede ancona;. 
£ fé perluideggio languir fra pene , 
Pianganfi i rifchj fuoi > le fue catene. 
. Alma non è 

Più mifera di me 
Ner" grado > e ne l'amor . 
Cafo in altri è una fventura^ 
Sol per .me fatta è natara 
La costanza del dolor . 

Alma&c. 



». » 

* 
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ATTO 

. T E R. 2^ Ov 

* 

Gabinetto Reale . 

S C E N A I. 

Cajfandro ^ e Pirro in catene . , 

(cada' 

UJ Cco il tempo, in cui domo a piè mi 
Cd O l'orgoglio di Pirro,ò la Tua tefta. 

Siede* ■ . • . * 
P/V.Ecto il tépo,i n cai vegga il fierGafi ad ro 
Ch'io fra'ceppi so Re,più ch'ei fui trono» 

Siede. 

C^Pirro, ò fchiavo, ò colpevole,ò«vaflallo' 

Meglio in me riconofci 

Il tuo Sire» il tuo Giudice , il tuo Re. 
Pir. Io fol conofco il mio tiranno in te. 
Caf. Sorgi.' . ' 
Pir. Imperi Caflàndro 1 

A l'anime più bade, e non a Pirro. 

Re nacqui > e tal mi refi 

In onta ancor di tue rapine. Orfolo 

Nafce la mia fciagura 

Da 

- »■ - 
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Da un tuo misfatto . Hai rotei 
..-JNe U -tregua -giurata 
; I piufacri diritti . • ... 
. Tutto lice a Caflàndro, 
- ,PurcAè glorino a lui, frodi e delitti.. 
Cajf. „ Delitti a me. ? Qui ignoto 
„ Portarli ,t>-Pirro*, a macchinarmi inj^n- 
jh Tarli ri bello > eflère ingrato a noi , (ni, 
„ Queiti fono delitti , e fono i tuoi , 
Pìt. » Del mio venir qui ignoto "* ' 
„ Non ti arreco difcolpe ; e fe d'inganni 
„ Pej vincerti abbia^nopo ^ilfai , Caffan- 
„ Col ritormi l'Epiro (dro. 
„ Rìprefi il mio • . 

Cajf. Ti han tolta 
,, La ragion iu quel Regno 
„ Imislàtéid'Eacide; tuo padre. 
,, I popoli già ftanchi 
„ Di più toft«rlo,a me ne dier lo fcéttro , 
Pò\ „ Te ne fecer cu ftode , e non fovrano . 
,„ In me .v irei 'I lor Principe. D*a l'ora 
». .Tu- però riguardarti, ebbro di orgoglio, 
„ Me come {chiavò, e come preda ilfo- 

Cajf. Tem po "non è di rifie. (glio, 
£ tempo di ubbidir . Pirro, fa torto 
Che il tuo Campo fi tciolga ; 
Chei tuoideponganrarmi,etUrCon eflf 
T'inchina del mio trono i 
A le leggi temute, e ti perdono. 

JPir. Dia fi il perdorioa!rei:diafia y vaflàllir 

Cajf. Ti concedo il mio affetto. 

Pìr. Siegui il giurto, d'accetto r • • • 

Cajf., Ti aftienro di pace . 

f,r ^5 ni è vincitor , già ne preferifiè i pattr . 

°t«? 1 ? cc5cca i[ tUQ furor. Quella è mia Reg 
No e tuo CSpojed altro ferro intorno(gia. 

Non 
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TE R Z O. : 4t ^ 
Non hai, che le catene . : 
Diedi le leggi :ò tu le ademp),ò tofto. 
/'«•.Non più, nonpiù. Cuftodi , ; 
Torniamo al noftró carcere. Io comando 
Ilmio fteflb fupplizio , e non lo attendo . 
E tu refta, o (pergiuro . ' 1 

Vendicherà l'Epiro; ;;° * ' 
Vendicheranno i Numi: 
Vendicherà la miacoftanza ifteflfa 
Nelfuo cimento eftremo fc \ 
La morteche minacele ch'io non temo^ 
Col difprezzo de la morte 

Xa tua rabbia punirò . 

Fin ne l'ultimo momento 

Forfè a te farà fpa vènto ; 

La virtù_cbn cui morrò . 

- 

S G E N A II. 

C*jfanàt9 % JS pei MenU. 



Cxr Anne pure"èntro'alcàrcere,o fuperbo 
V N5 ne ufeirai che ò vittima òvaflàllo. 



*# » 



Ma convien pria punirti 

Ne l'amor tuo ; Giauéia ed Èl'letìià a noi 

Vengantofto, o cuftodi. 
js//.Preyengo i cenni ? e a te m'inchÌno 5 o pa- 
Cap. Al nodo, a cui finora (dre. 

Furo inciampando fatai Farmi di Pirro } 

Ordì" Pirro l'amor ferve di Ipronèj 

Oggi farai fpofa di Glaucia . 
Eli. Io fpofa? 

Caf. Sì, de l'illirió al Prence. 
Eli. A.Glaucia? * : - " 

• • Cajf. 

Digitized by Google 



4 i ATTO 

Caff. A lui. . 

Ch'arde per te,non mal gradito amante . 
E//. Ahlche'I feno m'accefe altro fembiate.) 
Cajf. Con più giulivo afpetto 

.Ricevi ,. oiiglia , il mio comando . 
E//. Affetti, 

Chedeggio far? Caffandro 

Da Re impera», e da Padre. ) 
Caffi, Ti turbi ì e taci l 
E//. Sire .... 

Ma Pirro?. 
Vaffi % Che l 

■EU. Di Glaucia ... 

Caffi. Sarai conforte ... 

E//. Ubbidirò . Tu'l vuoi», 

Mio Real genitore . 

Ma 1 Wenfo fu offequio , e non amore- }: 

SCENA ili. 

Qlaucia y eli fumetti. , 

C<lf* IJRiocipe , a la tua fede /glja v 
J^.*£cco il premio dovuto JSeeo la fi- 
* Mio dono e tua conquida. 

Ellenja» a lui di fpofa 

'Porgi la deftra . 
E//. Pronta. 

ài. La mah che giova J( ov , e reflua la ibrama l 
" Nozze che il cor non ama » 
c iSòn litigj, non 'beni»" 
E//. E chi dì Ellenia . 

Più ledi'fia? 
Gì. Ma non per Glaucia . 
*U. Ehi Prence, . . 

L'ar- 
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l'arte Hi amar purtmale m*e«H.JJn,poc< 

D'ira l'amor eondifce ; 

Ed un difprezzQ,oro* lai fiammati pròva 

TuT mio vaga, tu'! caro. 

E tua queiTalma : in te fol vivo e fpiro 

Deh,* genieor 9 perdona. 
. Troppo libera efpofi i fenfi miei. 
c*/T- Glaucia> che brami più ? 
<?A Spofa V . ■ r . 

&*Jf. Sparto il bèi <:rin di fiori 

Lieto Imeneo difcenda;. 
E a'voftri cafti amori 
La face d 'oro accenda . 

Sparfòdfce. 



t * 



SCENA IV. 

» - » 0 

* • 

cAOPofa diletta..^ 
£/. O Glaucia, 

Più n& riiuonfmiul tuo labbro un nome 
Tanto da meabborrito „ 

n 9? a * cangiamento? 
EU. Taci; . (f .- : . 

.Nè mi chieder ragion iVmiei;ajfetti:. 
Gl. Pur poc'anai la fède . . . . . 
EU. Ugenitor la ferii . Ei cetediede 
of. Dunque y infedele. . ... . 

La fofferenza mia da' cuoi lamenti * 

Ti divieto- il iagnarti . . ' 

Ma più lacnatmi;è fe giammai tu ardifci 
Riporre offefo al genitóre il torto , 
'•- Per 
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Per le mie man cadrai trafitto , e morto . 
Saper che già ti amai , 

rv :i Ti baili per goder 

Non più nel rimirarlo > 
;*1 -1 Mi / piace il. tuo fembiante . ' 
Io tornerò ad amarlo, 
. S'ci tornerà a piacer . 

* . ; i. J - Saper &c ; 0 



- t 1*1 l 



SCENA V- 



• » » » 



, • - . • 

GÌaucia , ed Ifmcne * 

c/. r TT i Anta beltà,tata ingiuftizia infieme? 
Jf. JL Prence 5 adunque egli è vero 

Che fiam tradici ? -j 
G/. E l'ire di Giflaiidro- 1 ^ - 

De la noftra vendetta 

Sul capo al traditor faran mini/Ire. 
Jf. Ah ! nò : Nutrafi in feno 

Odio più generofb . Al fier Tiranno 

La vittima fi tolga; 

E quefta ' £oiful ianguinofo altare 

De Tamiilà ichcrnita 

E del tradito amor, per noi fi freni-. 
Ci. Facciafi: Il torre a' ceppi 

Ilreoprigion,me lieve imprefa, Ciro 

N'ha la cuftodia: Ciro 

Che al mio favor dee folo 

De la guardia Reale il grado eccelfo • 
Jf. L'opra a difpor ti affretta, 

E lonor nonperdiam de la vendetta! 
C/. Ancor parla nel mio core 
A favor del traditore 
Un'avanzo diamiftà. 

"Ti Ma 
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Ma quel torlo' a le ritorte,, 
Perchè lenta peggior mqrte , a 
E fierezza, e par pietà .., ? 

Ancor &c. 

SCEN A VI. 

I 

Ifmene^ ed Attico. 

Ì^falvar$i' 
Pirro,béchè inféael...ÌViene Ari- 
Quanto importuno/, 
Ar. Ifmèac, J. i.) 2 

Iotifperopiù giufta, è meo crudele. 
La perfid ia di Pirro è mia in noceiH$ ; 
Eia fuà infedeltà , de la mia fede 
Sia teftimonioalmen , fènon mercede »-, 
Tf. Tilu fingili con. vana fpgrapza -rì 
Su le cólpe di un'alma infecfel . 
Con f èferopio dì tanta incofiaiiza- 
V - . Son più; giufta , Te fbn,pìù crudelv 

.f 1 w-, -...«•• 



If. J^J^ P ur 4°K C .?c&y* r 5l»l (deo. 



SCENA VII. ■■> ■• 



t: \ 



i ... i 

Artdeo , , , 

NOn è picciol trofeo fui cor d'ifmene 
L'oidi Pirro.feL dUopirlo ancora 
Può l'amor noftro, e del rivai la morte . 
Quanto deggio a un' inganno \ , 
Reità per noftra gloria 
L'autor celarne- 11 folo 
CSfciò e miniftro n'è Demetrio. Ei péra 
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46 ATTO 
Sì, pera; e con lui {pento 
11 fofpetto anche fi a d el t rad i mento .. 
Son empio e 1 pie tato •* 

Ma voglio goder . 

Già ferve ala colpa 

Dr giuda difcolpa • <•* 

JLo fteflb piacer . 

Son &c. 

. Cortile di Torre con ponte 
jevatojo. Notte. 

■ 1 .!#*•. . , 



SCENA Villi 

Gìaucia dsl Cortili y e Ciro d*l potiti 

9 9 

C/. Q Aera amiftà, tanto fchernira e.of- 
^ L'ire giuftefofpendi, (fefa, 

E miglior tempo a vendicarti attendi . 
Ci. Signor , Pirro fen viene; epotea folo 

Fuor del carcere trarlo un tuo comando . 
„ Perchè nulla ti nieghi , 
„ Tropo ti deggio. Anche del fangue a co- 
51 L'ubbidirti mi aggrada. [ilo 
G/ M , Amico Ciro, 

n PreflòaCaflkndro io ti farò in difefa . 
Ci. „ Tua quella vita i benefizj han refa.. 



I 0 



SCENA *X. 



. Pirro con guardie dal pò***-, s li fuddttti . 

Pi > f\ Ual deftin m'\ fovrafta ? > 
c '- Cuftodi, al pie diPirro- •• ) 

£ciol- • 
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TERZO 4 
Sciolganfi le catene* 

Poi libero il lafciate : il vuol eh i puote . 
Pi. Strane vicende T E a chi degg'io la vita 

Ne la mia libertarie? 
ci. A chi meno il dovria, Pirro sleale. 
Pir. Glaucia, Principe, amico ... . 
Gì. Taci un nome si facro : 

Un nome che ti rende 

Infàmia de la terra , odio de'Nurai . 
Vi. >E in che ti offfefi ? . . . 
<?/. Prendi 

Conftgna a Pirro una Spada , tolta di matto 
ad una delle fue guardie . 

La fpada tua , Ben torto 
Duopo ne avrai per cuftodir quell'empia 
Vita di cu i fe ndegno , e ch'io ti ferbo . 
"Vanne , ma Tappi ancora , 
•Che la man che or ti toglie ale ritorte, 
"""ì darà forfè al nuovo Sol la morte . 



S' CENA X. 




» 



Pirro yGfòtjepoi Ifmene-. 



F^Ermati.ingiuftojancor dirolIo,ami- 
Queftoacciarchemilafci, (co. 
Se'lvuoi, farà'lminiftro 
De la mia morte ;ed il mio braccio ifteflo 
Ti aflol verà da un così enorme eccetto . 
ci. Ifmene, o Prencey atefen viene. 
lf. E viene . . . 

Pir. Mia Principeflà 

lf. A ricordarti, iniquo, 
Chedi tanti nemici , onde vai cinto, 
Sarò la più implacabile e feroce. 
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Vanne, e fe mai tu fenti 
Il rimorfo crudel di avermi offefa , 
Sappi che fol ti refta • * 
Una via di piacermi : 
Viver, ma con dolor ; né più vedermi 
Troverò qualche diletto , 
O fuggendo dal tuo afpetto , 
O penfando al tuo dolor . 
Va , iafedel : ma ovunque andrai, 
Per tua pena a fianco avrai 
. La tua Colpa, el mio furor. 
Troverò dee. 

SC E N% XI. 

e 

Pirro, e Ciro . 

Ci. TJRence .... 
Pi. A .Avete altri moftri 
Contro me a fcatenar,Cieli ed Abiflì ? 
Ma nS v'ha peggior rooftro al cor di Pirro 
Dopo l'ira di Glaucia, 
Dopo l'odio d'Ifmene. 
Terra , Ciel , chi mi riceve ? 
Fulmini, & 
Turbini , 
Sul mio capo diserratevi , 

Scaricatevi . 
Sono in odio anche a me" fteflò . 
Parto, fuggo ...iO Dio ! ma dove ? 
Dove mai ch'io non incontri , 
Per terror de le mie pene, 
L'irato Glaucia, e la fpietata Ifmene ? 
c '' 55 Ogn'indugio è periglio. (no 
Quefti che miri hanno da Galucia ileen* 

C 
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Di guidarti ficuro a le tue tende . * 
Pir. Si, si; vivafi ancora , e almen fi viva 
Per la noftra innocenza . 
Giuftifichiamo il noftro amorjthe tempo 
Di morir mai non manca ;e in si ria forte 
Tu tt tomi fi può tor ; non mai la morte. 
Dillo tu y fe ti oltraggiai : 
Innocenza , il chiedo a te . 
Se pur forfè io non errai 
Per amar con troppa fé. 

Dillo &c. 
• . • • • . 

S C E^J A XII 

EÌlenia , 9 Cito . 

El T\Vce . 

Ci. \J Vergine illuftre, 
„ In tal luogo ? in talora? 
£/. Affar non lieve 

Ben dei penfar che qui mi traflè/ A Pirro 

Chiedo l'ingreffo . 
Ci. A Pirro ? 

£/. Che ? forfè il nieghi ? ò in lui 
Lo&irie inique avrà fatolleil padre? 

Ci. Pirro è fuor di catene; e già rivolti 
Fuor de le mura ba ver le tende i^aflì . 

E/. Chi per lui tant'oprò.* 

C/.Giaucia lo impofe. 

El. Parti e quanto richiefi 
Da te fi taccia. « • 

Ci. Intefi . 



(QUARTO. jt 

$ £ É N A XIII. ; 

Elknia . 

Pirro è fciolto da'ceppj; e d'altra mano 
La libertà ch'io gli recava,ot tenne. 
Convien dargli altra pròva 
De l'amor noftro . Ei chiede 
Le Regali mie nozze . (fia. 
Le abborre il padre, e vuol che d'altri io 
D'altri che del mio Pirro ? * 
O rifpetti di figlia, 
Riguardi di fanciulla, 
Ragion di Stato , ritrofie di Setto » - 
Ite, affetti Codardi. 
Sarò di Pirro . A la Tua fede io deggio 
Sacrifizio sì illuftre . 
Perdona,o padre;onor,perdona.Io voglio 
Da l'amore uno fpofo , e non dal foglio. 
Di Spofo 
Che jiojLDiace, 
Tiranno più penofo 
Non v'è per la beltà. 
Quel nodo è fol beato , 
In cui lo Spofo amato 
Si elegge, e non fida. . 

Di Spofo &c 



Fine dell'Atto Terzo . 



C * AT. 

Digitized by LjO 




ATTO 

Q_U ART O. 

0 

» 

Loggie . 

- * 

SCENA L 

Cafiandto con guardie , e dauci a . 

Caf. (~> Lauda , tu fuor de' ceppi 
VJ Trar Pirro ofafti? „ Pirro, 

Il mio nemico ? il tuo rivale ? 
Gl. Sire , **• j 

La tua gloria isnguia nel fuo periglio. I 

La tregua a lui giurata 

Anche in man di Cafl'adro il rédeafalvo. 
Cajff. Utile in ogni tempo è la vendetta. 
Gl. Ma non lecita Tempre . 
Caf. Lice, fe giova. 
Gl. Anche l'infamia è danno. 
Goff. Danno nel baflò volgo. 11 Re non curi 

Ciò ch'altri dicaje ciò che vuole adepia. , 

E un fervile poter quel che riftretto i 

Ne l'onerto più fia , che nel diletto. 

' Serrai, n'offro il rimedio. 

- - , Caffi 
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Caf. O vano , ò tardo . 
Gl; Pirro fu ggl ; ma quella mano iftefia 
Ne la Tua morte il punirà . Permetti 
Ch'io lo sfidi a venir meco in cimento» 
C^Piacemi : il dubbio evento 
Qualunque Zìa del fanguinofo invito , 
Vedrò me vendicato , ò te punito. 
Gì. Sarà facile trionfo 
i II dar morte al traditor. ■ 
Lo farà cader trafitto 
Più l'orribil fuo delitto, 
Che'l mio brando punitor. a 

SCE N A I I. i 

Calandro. 

VEnga Ifmene . In chi regna 
Non v'è fallo più grave 
Che una mezza pietà.Se Ifmene e Pirro, 
Fanciulli ancora, e a la mia fè commeffi, 
Togliea di vita , oggi più ferma in fronte 
Mi faria di due Regni 
La contefjrCofOHa". il danno or fento . 
. Pur fi tenti il rimedio. Ifmene arrechi' 
Con le nozze del figlio ,ò col fuo {àngue 
Bafead un trono. Crudeltà miferbi 
Ciò che mi diede inganno; 
E chi Re non mi vuol,m'abbia Tiranno. 

SCENA Ut 

Ifmene , eCaffandro. 
*f. A Quàleoggetto io fia qui trattaci leg, 
£\ Ne* tuoi lumi , o CalTandro . (go 
Ti rifparmio la pena 

C 3 De 
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De la minaccia , e inficine 

L'arte de h Iu finga . Odimi : io fcielfi 

Tra le nozze e la morte 

Ciò ch'io dovearciò che non teme il forte 
Cj^Bendovea, Principeflà, 

L'afpetto del periglio , 

E lo fplendor de la -Corona offerta 

O renderti più grata , òmenfuperba. 

Pur di Pirro a l'amor , fin da'prim'anrfi 

In te nudrito e accefo, 

Condonava l'inutile coftanza. 

Ma giacché la Tua colpa 

Spente avrà nel tuo fen le antiche fiàme» 

Su l'odio tuo qualche ragion ti chiedo ; 

E fé Caflandro è reo 

Ne la tua mente , in che peccò Arideo? 
Jf. Odio Pirro, egli è ver,perchè infedele: 

Ma detefto Arideo, perchè tuo figlio . 

L'odio in quello è natura;in quel,c5figlio 
Csf. Queft'odio adunque fi punifea . Hai 
If. La morte, empio,la morte . (fcielto. . 
Csff. E quella avrai . 

L'avrai: fiati conceflb 

Sino in mio dono il tuo fupplizio ifteflò , 
If. Pur la morte , a me gradita , 
Empio labbro , ufcì da te . 
Come pena , è da te ufeita ; 
Come bene , è giunta a me . 

S C E N A IV. 

v 

Cajfandro. 

SErvafi , Ifmene , al tuo furore. la tofeo 
Ti fi temprila morte. •* * 

Per 
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Per un vano rimorfo 
Non fi perda un diadema ; 
E non fi applauda un Regnator; fi temav 
Se fon grande ,. illuftrefono t 
Dal poter vien la mia fama . 
Leggi impone il Re dal trono • 
Perchè fi teme. 
Non perchè s'ama. 



Deliziofa grottcfca fltuata tra la Città 

e le Tende-di Firro . 



SCENA V. 



Pirro % 

S olitudini amene , ombre fiorite , 
Ove talor folea 
Ragionarvi contento :\ 
Del coftante amor mio,di quel dlfmene* 
Or vi vengo a parlar de le mie;pene . 

Siede ai un S affò. 

U/ìgnuoli, Ghefpiegate 
Lieti toH" £ dolci cantij 
Al più afflitto degli amanti 
. Mitigate Il fier martire . 
Ma fe Ifmene , o Dio/ mi crede 
Senza fede , Deh fermate, 
E lafciatemi morire. 



* ■ 



S CENA VI. 



ia in alito guerriere, e Pirro 
lei lumi, egli è pur detto . (leu 
Come penfofo ; Oibrtunata I 

C 4 Ch' 
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Ch'efler dei la cagion di quel penderò ! ) 
• Pir. Felicità perdute , io non vi fpero.) 
Eli. Ma vicina al contento, 

Che temo? e quel mi (corre 

Nuovo gel perle vene? Amor, che guida 

Sin'or mi forti , il cor tremante affida. ] 

Pirro, con tanta pace 

Frà tuoi nemici ? 
Pir. E chiadeftar mi viene 

Dal mio cupo letargo? 
Eli. Eh / non ve duopo 

D'armi con chi è già vinto. Altre ferite 

Pafià r ne l 'al m a,e g ! i occ h i t uoi noi fanno. 
Pìr. M'inganno? In quelli orrori 

Tu, Principefià? e in tale ammanto? 
Eli. Io quella, 

Quella che men dovria,fe penfi al grado . 

Ma quella che più' 1 dee, fe penfi ancora 

A lamia gratitudine, al tuo affetto. 

Cedaommai loftupor. Pirroal diletto. 
Pir. Mi forprende ugualmente [mali 

Ilfuoarrivo,e'lfuodir. 3 Ne'miei gran 

L'onor de'cenni tuoi 

Mi fia piacer non lieve . 
Eli. Con sì metto fembiante ei mi riceve ? ) 
Pir. E qual cagion fuor de la patria Reggia 

Ti fa errar qui folinga ? 
Eli. In traccia, o Pirro, 

(Lunge inutil roflòr^ di chi mi adora. 

Non fa ch'io l'ami , e però finge ancora. ) 
Pir. si rara fè foflè in Ifmene! ) O Gjaucia , 

Quanto t'invidio I '', 
EU. Egdofiacheilturba) 

Difmgannati , e Prence ; o meglio i fenfi 

RiconofcidiEllenia. 

farei così cieca?' io così'ngrata ? 

Tu 



TERZO. si 

Tufpento il primo ardore, 

Strigni l'armi guerriero: 

Mieti invitto gli allori.; 

Generofo dai pace; incontri rifchj: 

Per chi tanto? per chi? Come pqtea 

Refi fter debil'al ma a tanta fede f 

Sta confufo , e noi crede . } 

Che più temer,quando a l'ingìufto padre, 

Quando al nodo abborrito 

Animofa m'involo , e tua mi rendo? 
Pir. EUenia , o fe'delufa , ò non t'intendo . 
E/A M'intendi, sì, m'intendi; 
. Ma vuoi per tuo di letto 
Finger cosi , crudel , 
Parlami del tuo affetto: 
Già dal mio duol comprendi 
Quanto i'tijiafedel. 

M'intendi dee 
Pir. So» io più Pirro ? O tutti 
Son per Pirro mutati 
Gli ordini di natura? . . 

Trovo in Glaucia un nemico^ 
In IfitfeneTma-fiirhry 

' In EUenia un'amante y edinmefteflo 
Un abiffo di guai . 

Crudeliflime Stelle, e in che peccai? J 
£//.OCiel/Non mi rifponde.Un foloaccéto 

Di affetto ancor non proferì l'ingrato . ) 

Prendi , impugna quel ferro , 

O Pirro ingannatori , Pirro fpietato . 
P*r. Ferifci pur , ferifei, e quella colpa 

Ch'io nonconofeo, in quefto fen trafiggi. 
Ma fe innocente fe', perché mi affliggi? 
Pir. E in che ti offendo ? 
f //. Forfè 

Tu le mie nozze a ... 

^ S ;izedby 
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Sopravvieni un fervo che preferita 
a Bino una carta* . 
Pir. E quale \ 

Nuncioa me viene ? . * 
Eli. Ejjli di G lauda è fervo. 

Pir. legge . Nelbofco a Cìntha facro . . 

Oggi te attende in btllicofo invite , 
Tedino traditore G lauda il tradita , 

Pir. Che lefife mai ? J v - 

P#f. Giacciami sfida a morte? 
.' Sodisfarvi conviene , 

Stelle Severe ) A chi ti diede il foglio, 
Torna, edirai c he verrò al luogo . Ellenia , 

parte il fervo. 

Cura d i onor mi chiama altrove . Scieglj 
Qnal più brami in foggiorno , 
La tua Reggia, ò'I mio Campo. 

Eli. Nò, Pirro. Ovunque andrai , 
Sarò teco indivi fa . 
Troppo importa a queir alma 
Saper fe tu infido, ò traditore. 

Pir. A chi amorgià promifi,io ferbo amore. 

Pir. In amar non ufo frode. 

Eli. In amar non ufar frode . 

eiì la 1 " * fedele a la beltà - 



A mor puro Eli. E vera fede 
Pir. Gloria ottien , fe non n ìercede . 
Eli. Gloria ottiene , e ottien mercede . 
Pir, L'i ncoftanza è ognor gran colpa . 
Eli* E l'inganno è più viltà . 



S fine del Atto Quarto 
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Q_U I N T O. 

# • 

Bofco, 

, < SCENA I. 

. Ari dee e Demetrio con feguito . 
Ar. % T*\E(linatoaltuo zelo 

Jr*, D r e , la Tracia « 1 governo . 

Ve. Grado iublime. 
Ar. „ E quai-roaggior nel Regno 

„ Dignità più fi apprezza , 

„ Dal tuo voler dipende. 
Ve. „ Favore eccello . 
Ar. A te dovuto, ocaro. 
Ve. Ma più,Signor,non mi tacer quel grave 

Affar che in te rivolgi; e che fol brami 

Commetto a lai mia fede ? 
Ar. Il tempo è quello . ) 

Temo de' tuoi Macedoni feguaci .«. 

La vicina prefenza. 
Ve. Ri tira tevi,o fidi. 

Si 'ritirano U guatdie di "Demetrio. 

Ar. Chi fa i falli occultatolo è innocére.) 

C 6" Ve. 
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6o ATTO 
Ve. Non T^è chi afcolti * I cenni attendo. 

M A i* À* * ' 

at 0 x\ t tendi j 

U La mercede dovuta a' traditori • 
Mori, perfido, mori. v- • . -, 

Snudato il ferro fi avvenfafeguito da 1 
fari 1 contro Demetrio . 

Ve. Cieli... Arideo... Pietade. •* 
Ar. Invan la chiedi . * 
Morrai.. .. ' " 

SCENA II. 

- 

Pirro con feguito y èìi fuddetti , 
Pir. ^TpU prima, o barbaro , a' miei piedi ; 

JL • Arreftaj) colpo , e difarma Arideo . 
Fuggono quo' di Arideo. 
Ar. Aimè / '1 rivale. 
Ve. Il mio Signor tradito / ) * * . : . 
Pir. Si cu (lodi Ica. > 
Ar. Uccidimi. • ..i « 

Pir. E qual cieca 



m 


w 


E 


Ri 



Carattere che infino 

Fra' più barbari è facro . ? . . 
Ar. Empio deftino ! ) . ; • 

De. Signor,folo in Demetrio (pio 

Cerca il reo del fuo fallo.Al fuo diè ese» . 

Il mio vii tradimento . 
Pi. Tu traditor ? che fento ? 
Jk. E di roflor no.» moro , e di tormento ? 
Ve. Andai , come imponefti, ' 

Tuo meflàggier ne la Città . Fù '1 primo 

Incontro in Arideo , ( mo 

Che in quel giorno fatale,iacui pugnam- 

Con- 
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QUINTO. $t 
Contro lui ne l'Epiro, 
Vita tìii diede,e libertà mi refe . * 
Egli con ira intefe 
Ciò ch'io recava ; edifperato amante 
Rinfacciseli i ftioi doni;aggiùTe a'preghi 
£ lufinghe e minacce; e fece in guifa 
Che in tuo nome a Caflandro 
Ellenia chiefi, e non Ifraene in moglie . 

Pir.„ Chiederti Ellenia? 

!>*.„ E a quel dover mancai (fervo'. 
„ Cui mi aftrignea l'eflTer di nuncio e 
Nel ri corno al tuo Campo 
MiaccSpagna Arideoj mi afìfal nel bofco; 
Tua virtù mi difende; e qui proftefo 
Quella morte ti chiedo a cui m'hai tolto. 

Pir. Eterni Dei , che afcolto ? ) 

Ar. Che mai farà ? ) * * ' 

Pir. Vil'alma, 

Suddito iniquo , perfido miuiftro , 

« Degnò fe' che la fteffa 
Delira che ti difefe, or qui ti lafcj 
Efempio a' traditori j.efca a le belve » 
Prevalga ancoTTpré valga 
Mia pietade al tuo ecceflb . Io ti ridono 
La colpevole vita. 

Torna , autor de' miei mali , ( fa , 
Toma a CafsSdro. In quella Reggia idei* 
Ove reo mi facefti [ e fia fol quella 
Sul fallo tuo la capital fentenza ) 
Tornami a riparar la mia innocenza . 
T>e. ' Sarò fido, invitto Re, 

Per due leggra te vaflàllo . 

Daran norma a la mia fè 

Il tuo grado e U tuo perdono ; 

Lamianafcitae'lmio fallo. 
Sarò &c. 

SCE- 
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SCENA III. 

■ 

i 

i 

T)Rence,fe' mio rivai: fe'mio nemico. 
X Odiami ; noi detefto • 
Cerca pur la mia mortelo noi condanno: 
Ma da Prence la cerca, e non da iniquo . 
Contendimi un trofeo fui cor d'Ifmene 
Con virtù, non con frode . 
T'ho in mio poter; ma la Rea! tua deftra 
Di cepptio non aggravo. 
Mio nemico ti voglio,e non mio fchiavo. 
Ecco il ferro, ecco il Campo . 
Con quanto hai di poter pugna , ferifci ; 
Armati del tuo amore, e del tuo fdegno , 
£ renditi così rivai più degno. 
Ar . Pirro, hai già vinto; e l'odio di.Arideo 
Il non ultimo fia de' tuoi trionfi . 
Tu, m'ofti libertade, ed io l'accetto , 
E quafi in accettarlo il don ti rendo. 
Principe, addio. Làberator mi fofti ; 
Nemico ti rifiuto . Al tuo valore , 
O rivai fortunato, 
, Saria facil trionfo , un core ingrato . 

Serva per tuo.ripofo 

L'amore a la virtù. 

Per non parerti ingrato 
. Sarò più generofo, 

Ma sfortunato più. 
Serva &c. 

» 

S C E* ; °°s le 



Q.UINTQ. «J 

SCENA IV. 

i 

PimedEllenia. 

(mene, 

Pir. (\QL*U fdegni di Glaucia, ire d'If- 

V/ V'intendo , e vi difcolpo . 
£//. Che udii?che vidi? Ah ! Pirro , 
Chefiadi me ? Dehrfa 

Date,nonlodirò,madalmiofato, 
Raminga, in odio al padre , 

In favola a le genti, a te in difprezzo , 
Ho mifera perduto ad un'iftante 
Patria, onor, geni tor, fpof o , ed amante . 
Pir. ' N6 difperar . Nel Càpo mio non mica 
Ad Ellenia una Reggia. Il tempo,il caio, 
La natura, l'amore 

Ti renderan padre e conforte Andiamo. 
.£//. Venir teco ? ahi ! qual configlio ? 
Se non m'ami , fe' mia pena ; 
E fe m'ami, mio periglio. 
Pir. Ti at i kl» U - Ci chTiene il tuwaman te . 
Eli. Glaucia? 

Pir, Colà ti afcondi ; e intanto 
Da Regina rifolvi . 

Cedi al deftin . Torna ad amar chi dei . . 
£//. Giudi Numi, reggete ifenfi miei.' 

». 

a 

SCENA V. . 

Glaucia , r Psrre # 

Ql „. TJ Cco l'infido . O vifta ( affetti 
„ Xlà Quai iveglj in me non ben'intteu* 

„ D'amor, 
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„D'amor,d'odio,di duolo/Or voi,voi poche 
,, Infelici reliquie 
,, Di tradita amidi, dame partite; 
jj E che amai l'infedel più non mi dite. 
fV.Eccom^G lauda, eccomi al luogo.Io vé> 

Qual tu non penfi . (go 
G/. Ufo: tu vieni, o Pirro, 

Rivai, ma fortunato; 

Nemico , ma fpietato . 

Pur n5 vieni temuto. Anch'io'l vStaggio 

Avrò del tuo delitto. 

A l'armi : In quefto Campo 

O Glaucia , ò Pirro ha da cader trafitto . 
Pir. Non tant'impeto, o Glaucia . Ad armi 

Dobbiam pugnar ; ma quelle (pari 

Sien d'amor , non di fdcgno . ; (gno. 
c/.Ampleflì a me?Strigni quel ferro,oinde- 

Abbj cuor per ferirmi , 

Se l'averti a tradirmi . 
Pir. Odimi, e poi... . 
ci. Difenditi, ò ti fveno. 

.SCENA VI. 

Sii tuia \ elìfuddetti* 

£/. %Jf A Ce al reo vuoi dar mòrte , etto il 
JlYJL Qui fpietato,ma giufto, (mioleno. 
Qujpunifci l'inganno, il tradimento. 
Qui una vittima cerca 
D<-gna del tuo furor : qui una vendetta 
Che tua colpa non fia : qui (vena un core 
Sconofcente , fpergiuro , e traditore . 

e/. Vieni, ingiufta beltà . Sin del tuo petto 
Al mio rivai fa feudo > 

Efe 
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E fc quefto non bada , 

Trafiggi il mio. Già tei prefento ignudo. 
P/.Efci d'inganno, e meglio 

Rajfigura un'amico. 

Che fe non credi al teftrmon del labbro, 

Credilo a quel de la mia deftra,e accetta 

Quefta ch'ioti prefento, • 

Meta de'voti.tuoijSpofa diletta, (glie.... 
G/.Spofa dilettaPAnche fcherrtirmi?In mo- 
Pir. Ifraeneio chiefi , e fola Ifraene amai*. 

Arideo de l'inganno 
; Fu autor. Demetrio efecutos fen refe; 

£ fu la colpa altrui noftra fciagura * 
£/. Sol' io fon la infedele , io la fpergiura . 
<?/.Amico.'Spofa/ „ Ah! quefto 
„ E un'ópprimermijO Dei,c6 troppa g iòja. 
Pi. „ Felici amanti, ' • "* 

Io v'offro 

Nel Campo mio .... 
Et. Nò,. Prence. Al genitore • 

Farem ritorno . 
ci. È impiegheremo', oPirro, 

PrefTo a Cafl àndro a tuo favor noi fteffi . 
Pi*. 1 te ; .éTeTTn^0f*Bu3rIée ,, ~ " ■ 
Pietà di un fido amante, 
Dite a l'idolo mio : Pirro è collante. 
Dite a la cara Ifmene, 
Che con amor verace 
QuefiY anima l'adora. 
Ditele le; mie pene, 
E per maggior fua pace, 
La mia innocenza ancora, * 

Dite &c. 
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SCENA VII. 



t . 



Claucia , r<f Elhnia^ 

<?/. TJ Poffìbile, o Spofa , • . * 

£/. JZi E poffìbile , o Spofo , 

ci. Che tu fenta pietà de'miei tormenti?* 

£/. Che tu ponga in obblio le andate offefe ? 

G/. Provaftilamia fede, elefofferfi. 

E/.Co nobbi il fàllo,e pentimento io n'ebbi. 

ci. O dolce pentimento / 

E/A O a mabile coftanza / 

G/.Tu mi cagj iri diletto Sche il mio atféno. 

E.Tu mi far parer gloria Sene il mio ingtao 

c/. Tu ravvivi in queftopetto 

Più diletto, 

£ non più amor* 

Iogodca, per meritarti j 

Di adorarti 

Nel difprezzo e nel rigor. 
. Tu&c 
V, Dal roflbr de La mia colpa. 

Mi discolpa 
Il tuo goder; 

Un' amor cVè fempre in gioja, 
Divien noja. 

Qualche torto il fa piacer . 

Dal &c. 
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alone Reale. 

SCENA Vili. 

Ifmene , e poi Ciro. 

* 

If. plrro è innocente . O voi , 
JL Voi di pompa e di gtoja . 
Tanto al giubilo mio confórmi oggetti* 
Che giàdi mie querele 
In Eco rifornite egra e dolente» 
Ripetete in applaufo 
Del mio giulivo amor:Pirro è innocente. 
Entra Ciro ftguito da un fervo contala 
di veleno fipra una coppa di 
' argento . 

C/.Caflaidro è Rè.C5 quello dono,Ifmene> 

La Tua fede ei ti ferba ; 

£ giufto è fol , perchè tu fé 7 fuperba . 

Fatta deporro la tax%a fipra di un favo- 

Jf. Favori di Tiranno, 

Rei Grementi di morte, in voi il affitta 
Con difprèzzo Io f guardo. 
L'anima con virtù . Non v'è più oggetto 
Da (paventami i,orchè innocéte è Pirro. 
La Tua fede è'1 gran bene 
Chevolea mèco al fortunato Elifo . 
Ma pria ch'io colà fcenda,ombra no vile, 
Verrò, Spofo adorato, 
Verrò nel tuo belvifo 
Ator l'idea di un più felice Elifo. 

Ne • 
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Nel tuo bel nome, fido conforte, 
Berò la morte dal- 'rio velen. 
Può » caro nome , la tua dolcezza 
In alimento cangiar la morte > 
-O l'amarezza 
'* Temprarne almen . 

Nel &c 

Prende in mano il veleno » 

SCENA IX. 

• . - 

é # 

esjfaadra, edlfmene, 

C#/*T)Ià boa batta a Caflàndro 
JL La tua morte, o fuperba. 
La fuga de la figlia, 
I ceppi di A r ideo fon nuove offefe. 
Convien punirle. A me Demetrio efpofc 
L'amor di Pirro. Ioquefto 1 - 

Già meditai la non volgar vendetta . 
Torre al nemico la tua vitaè j>oco ? 
Se gli tolga il tuo core . 
Vò che ora fii mia fpofa , ' \ 
Ma fpota di difpetto e di furore. 

lf. Io fpofa tua? 

Cèfi» Del talamo efecrando 

„ Pria l'odio noftro accenderà le faci ; 

„ Poi quando abbia divelto 

„ Fuor dei lacero fenoif cor di Pirro, 

,, Verrò col braccio iftelfo 

„ Sanguinoso e feroce 

„ A trarti il tuo, perch'ei non viva in elfo. 

„ Nè vorrò dopo eftinti 

» Che ò per voftro conforto , 

» Oper 
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i"» r O per pietà di Chi vi aggiri il paflò, t (fo. 
„ Vi abbrucjunrogo,evi racchiuda un faf- 
#Iofpofa'tua? Lode agli Dèi . Tufteflò 

Mi hai porta m ma' la mia difefa.E quefto 

Il tuovelen. Non potino • 

Tormi più la mia morte i tuoi furori . 

Bevo, bevo, o tiranno. 

De l'odio tuo con l'odio tuo tripnfo ; 
■ E fin la morte in mio fupplizio eletta « 

Già diventa tua pena, e mia vendetta. 
Zn atto di bere è fermata da Arideo che le getta 

aterra la tana. ' 

S CENA X. 

1 Arideo , eli {addetti . 

(zo 

^"E'Ermati,Ifraene,e in te fi fai vi il prez 
' Jl De la mia libertà, de la mia vita. 
lf. Pietà crudel/ 
C*f. Che veggio? 

Figlio , ATl^teDTraWfTrdùnqiie il grido 
L De* céppi tuoi, del tuo periglio ? 
\Ar. A Pirro i 
j Tu dei, Signore, un figlio. 
[ Perch'ei fu generofo, ancor fè 'padre. 
, ^ Lafua virtù, più che il fno braccio ha 
„ H mio fdegno,e'l mio amore. (vinto 
Rivai più non gli fon , nèpiù nemico; 
j E fe ancor, t'amo , Ifmene, 

Opra è di tua beltà la mia coftanza . 
Jf. Queft'amoré, Arideo, 

Sarà virtù, purché non fia fperanza. : = 
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» * « „ 

SCENA XI. 

G lauda, Xileni* , *Vi fuddettl . 

Rati Re, da un tuo comando 

VJ La man di ElJenia ottenni; 

Da l'amiftà di Pirro ebbi il f uo core . 

Eccola i e'1 tuo perdono 

A te renda la figlia » a me la fpofa. 
E/. Figlia ch'é rea , la tua pietade implora. 
Jf. Pirro fedel .' ) 
Ar. Nèdai la pace ancora? 
c^„Dunque vincerà Pirrone due Corone 
„ Mi lafcerò vilmente 
„ Sveller dal crin ? . . . 

SCENA XII. 

Ciro, eli fuddetti. 

Ci. XTOn v'èpiu fcampo, oSire. , 
Cnf.±\ Che arrechi? , 
Ci. llpopol Medo, appena intcfo 

Il periglio d'ifmene, 

Sua Principerà , in fier tumulto ba prete 

L'armi, ed aperto a Pirro 

Ne le mura ha Tingreùo. 

Già occupata èia Reggia; ed il feroce 

D'ira e d'amor fofpinto 

Viene in tua traccia.... 
Cajf, Hai vinto, o Cielo; hai vinto. . 
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SCENA ULTIMA. 

Pirro , Vemttrb , e li fitddetti . 



* 



P/V. A Te vengo , o Caflàndro , 

x\ Liberator d'Ifmene , (to, 
N5' tuanemico.il rifchio Tuo mi ha trac- 
Non difìo di conquida, ò-di vendetta . 
Non temer . Già da quella 
Reggia non tua , sì mai difefa , io parto . 
Parto , e rifpetto ancora 
La data tregua .Aldi venturo ogni al tra 
Ragion de l'armi a maturar fofpendo . 
Mi balta Ifmene; eda'bcglj occhj Tuoi 

Prende Ifmene per mano . 

De la vittoria il gride aufpizio io prendo 
If. O amore/ 
£/. O fede 1 
T>em. O gloriaf 

Cajff. Pirro, abbaftanza iltuftre 

Da le perdite- mid~««fo è'1. tuo nome . 
I Tua Ifmene fia : Media ed Epiro infieme 

SienRegni tuoi.L'atto che forfè al m6do 

Sembra neceflì tà •', (olo è ragione . 

Non per timor, ma per doverti cedo. 

Cedo ; e a te , generofo , 

Offro la Pace, e l'Amicizia chiedo. 
Tir. Re , ti fia queft'arapleffò 

Un grato teftimon de l'amor mio . . 
Ar. N6 più rival,Pirro,t'abbraccio anch'io. 
Csjf. Al giubilo di Pace 

Quel fi aggiunga di Amor , Spofi felici ; 

E in due nodi Imeneo renda più chiaro 

Quello dì fortunato. 

Pir. 
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Tir. pur credi a la mia Tè ? ' ., 
ci. Pur mi torni il tuo amor? 

2l ì Sì, Spofo amato. 

Caff.Ar.\ Vieni , o Pace , c l'auree chiom 

"De. Ci.) Cinta vien di verde uliva ; . 
• Erifuoni in lieti Viva, 

Bella Diva , il tuo gran Nome 
P$r.Ift\ Vieni, Amore, e'1 tuo diletto 
GÌ. Eh ) In ogni alma fi diffonda . 

L'aura il Tenta , il fuolo,e Tonda; 

Ma più '1 Tenta quello («etto. J 

• I 




Fine del Dram a. 
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